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Paolo III mise insieme un esercito di 10,000 uomini, italiani, 
spagnoli e lanzichenecchi, sotto il comando di Pier Luigi Farnese, 
Alessandro Vitelli, Giovanni Battista Savelli e Girolamo Orsini, che 
subito avanzò nel Perugino.1 L’ 8 maggio si verificarono i primi 
scontri e in breve quella magnifica campagna fu piena di tumulto 
di guerra e preda delle devastazioni dei mercenanii.2 Ogni spe
ranza di un componimento si addimostrò fallace.3 Indarno il car
dinale Giovanni Maria del Monte consigliò ai Perugini di ninun- 
ziare a quella guerra, che era senza speranze.4 I Perugini avevano 
richiamato gli esiliati e quando, ai 16 di maggio, comparve in Pe
rugia, dove prima aveva sì orrendamente saccheggiato, Rodolfo Ba- 
glioni, gli abitanti, che avevano perduto la testa, lo salutarono giu
bilanti come un liberatore.5 Non s ’avverò però la loro speranza in 
aiuto straniero. Ascanio Colonna rubò bensì del bestiame dallo Stato 
pontificio, ma inbn prestò alcun serio soccorso. Con grande dispia
cere del papa, Cosimo de’ Medici avea permesso a Rodolfo Baglioni, 
che stava al suo servizio, di andare a Perugia e di riunire truppe al 
confine, ma queste non s’ingaggiarono nella guerra e rimasero in
vece in attitudine d’osservazione. Frattanto Cosimo cercò di muo
vere l’iimperatore a venire in soccorso dei Perugini deputando anzi 
un inviato speciale a Carlo V, mia l’imperatore non aveva tinclina- 
zione alcuna a inimicarsi mortalmente col papa per causa loro e ab
bandonò la città al suo destino,6 che si decise molto rapidamente.

Già ai 30 di maggio dovette capitolare a Torgiano Ascanio della 
Corgma, un nipote del cardinale del Monte: adesso Perugia stessa

Ci or. ri. erud. wrt. I, 5 5 ;  B e l l u c c i  in Bultett. d. stor. per V Umbria IV ( 1 8 9 8 ) ,  
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